BOLZANO
Disegno di legge provinciale “Disposizioni in materia di istruzione e formazione”
Nuove graduatorie provinciali sostituiranno (e stravolgeranno) le attuali graduatorie ad esaurimento.
Il combinato disposto tra le nuove norme sulla valutazione dei servizi e sulla attribuzione delle supplenze genererà una permanente instabilità. L’assegnazione dei posti diventerà una lotteria. La vita dei precari peggiorerà, senza benefici per l’utenza.
La scelta strategica di istituire graduatorie provinciali era stata a suo tempo giustificata dalla necessità di “difendere” la stabilità delle graduatorie provinciali dalle “turbolenze” nazionali, in una fase in cui le tabelle di valutazione erano oggetto di continue riscritture, ricorsi, sentenze di tribunali amministrativi e di giudici costituzionali.

Se il testo della legge non verrà corretto, la supervalutazione retroattiva dei servizi svolti in provincia rivoluzionerà inutilmente le graduatorie. Le maggiorazioni per i servizi continuativi nella stessa scuola o per i servizi di inglese e seconda lingua su più plessi determineranno una permanente instabilità nelle posizioni. Tale instabilità sarà amplificata dal combinato disposto con le norme sulla rinnovabilità dei contratti annuali. Si verrebbero a generare veri e propri circoli viziosi (o virtuosi) che determinerebbero in modo casuale l’attribuzione dei punteggi. L’assegnazione delle supplenze si trasformerebbe così in una vera e propria lotteria: la stessa immissione in ruolo potrebbe essere casualmente anticipata o ritardata di anni, anche a parità di servizi prestati.
Le innovazioni normative previste nel disegno di legge comporterebbero stravolgimenti e instabilità delle posizioni in graduatoria, senza alcun beneficio dimostrabile per la continuità didattica e per l’utenza. La conseguenza sarebbe un peggioramento nella vita dei precari, che hanno bisogno soprattutto di certezze per poter programmare la propria esistenza. Il rischio concreto è che anche in provincia di Bolzano si generi un’ondata di ricorsi. Paradossalmente, il legislatore provinciale finirebbe per mettere la scuola altoatesina in quella stessa situazione di incertezza dalla quale avrebbe voluto salvaguardarla.
Segue un commento degli articolati sulle graduatorie e sulla stipulazione dei contratti di supplenza.

Graduatorie provinciali del personale docente
L’articolo 1, commi 8 e 9 del disegno di legge “Disposizioni in materia di istruzione e formazione” integra e modifica la legge provinciale 12 dicembre 1996, n. 24 istituendo e regolamentando nei nuovi articoli 12, 12bis e 12ter nuove graduatorie provinciali del personale docente.
Art. 12 
Le graduatorie provinciali sostituiranno le attuali graduatorie ad esaurimento, serviranno quindi non solo per l’attribuzione di supplenze, ma anche per le nomine in ruolo, che continueranno ad essere assegnate per il 50% mediante concorsi per titoli ed esami e per il 50% attingendo alle graduatorie provinciali. 

La legge provinciale conferma per le assunzioni in ruolo il sistema del doppio canale (50% + 50%) che il legislatore nazionale prevede di dover modificare. 
La finanziaria statale 2007, contestualmente ad un piano triennale di assunzione del personale insegnante, ha avviato una fase transitoria finalizzata di “individuare nuove modalità di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di reclutamento del personale docente”. A tal fine le graduatorie permanenti sono state sostituite dalle nuove graduatorie ad esaurimento. 

E’ opportuno intervenire adesso con legge provinciale su una materia destinata ad essere radicalmente ridiscussa ?

Le perplessità sono aggravate dalle scelte di merito sulla valutazione dei servizi e sulle modalità di stipulazione dei contratti annuali.

Art. 12bis Formazione delle graduatorie
Le graduatorie provinciali saranno aggiornate annualmente e si articoleranno in tre fasce, corrispondenti a quelle delle graduatorie ad esaurimento. In ciascuna fascia saranno inseriti, a domanda, i docenti attualmente inseriti nelle corrispondenti fasce delle graduatorie ad esaurimento.
Si conferma la situazione paradossale determinata dall'art. 13 della L.P. 19 luglio 2007, n. 4: nelle graduatorie per le scuole secondarie sono stati ammessi con riserva gli studenti dei paesi europei (come l’Austria) che prevedono sin dal primo anno di Università un percorso formativo per la professione docente, mentre (sulla base della norma statale) continuano ad essere esclusi tutti i laureati nelle Università italiane che nel gennaio 2007 non frequentavano ancora i corsi di specializzazione universitari per l’insegnamento.

Art. 12ter Tabella di valutazione dei titoli

Art. 12ter, comma 1
La tabella di valutazione, che dovrà valere sia per le graduatorie provinciali che per le graduatorie di istituto, sarà definita dalla Giunta provinciale tenendo conto dei criteri stabiliti dalla legge provinciale.
La legge nazionale prevede che la tabella di valutazione sia definita con decreto ministeriale, sentito il CNPI. Il disegno di legge provinciale non prevede l’obbligo di ascoltare il Consiglio scolastico provinciale, che per altro si è già pronunciato negativamente sui criteri di valutazione contenuti nel disegno di legge.
Art. 12ter, comma 2

Il testo italiano e quello tedesco dell’art. 12ter, comma 2 dicono cose diverse: nel testo tedesco la assegnazione del punteggio è differenziata solo in relazione al carattere specifico o non specifico del servizio. Nel testo italiano (che corrisponde ai principi attualmente in vigore per le graduatorie di istituto) la differenziazione riguarda anche la tipologia di scuola dove è svolto il servizio. 
	2. Die an staatlichen Schulen oder Schulen staatlicher Art, an gleichgestellten oder ge​setzlich anerkannten Schulen, an Be​rufs​schulen der Regionen und der autono​men Provinzen, an Kindergärten und an  Uni​versitäten sowie an Schulen der Mit​glieds​staaten der Europäischen Union ge​leisteten Unterrichtsdienste, die mit dem entspre​chenden Unterrichtsdienst ver​gleichbar sind, werden unterschiedlich be​wertet, je nachdem ob es sich um spezifi​sche oder nicht spezifische Dienste han​delt.
	
	2. Assegnazione del punteggio differen​ziato a seconda che i servizi siano specifici o non specifici e prestati presso le scuole statali o a carattere statale, presso le scuole paritarie e legalmente riconosciute e presso le scuole di formazione professio​nale delle Regioni e delle Province auto​nome, le scuole dell’infanzia e le Univer​sità, ivi inclusi i servizi svolti nelle scuole dei Paesi della Comunità europea ricondu​cibili alle medesime tipologie di insegna​mento.


Art. 12ter, comma 3: supervalutazione del servizio prestato in provincia di Bolzano.

“Al fine di favorire la continuità didattica, il servizio di insegnamento effettivamente prestato per almeno tre anni consecutivi nelle scuole di ogni ordine e grado della provincia di Bolzano è supervalutato del 50 per cento.”
La supervalutazione del servizio in provincia di Bolzano, proposta con effetto retroattivo, è discutibile sotto diversi profili. Lo sconvolgimento delle graduatorie che deriverebbe dalla supervalutazione, oltre a introdurre nuovi motivi di incertezza nella vita dei precari, sarebbe assolutamente controproducente anche dal punto di vista della continuità didattica. 

L’idea risale ad un ordine del giorno approvato dal Consiglio provinciale quando la normativa statale era completamente diversa. La supervalutazione avrebbe salvaguardato il precariato “locale”, limitando gli effetti di inserimenti in graduatoria di docenti attirati in provincia dal doppio punteggio previsto dalla normativa statale per le scuole di montagna o dalla possibilità di entrare in ruolo per poi andarsene rapidamente, magari senza neppure aver prestato servizio in provincia.

Con la riforma delle graduatorie statali, non solo è stato abolito il doppio punteggio di montagna, ma il trasferimento tra province può avvenire soltanto con l’inserimento in coda nella graduatoria della nuova provincia. La norma statale è intervenuta con una misura generale di stabilizzazione delle graduatorie che rende del tutto superflua la supervalutazione.

Trattandosi di misura retroattiva, la supervalutazione inciderebbe in modo negativo sulla posizione di chi si è inserito in provincia di Bolzano con l’ultima riapertura delle graduatorie. Si tratta di persone che non possono più trasferirsi in un'altra provincia, se non con la forte penalizzazione di finire in coda. Hanno scelto Bolzano come sede di lungo periodo, ma verrebbero puniti dalla nuova norma sulla supervalutazione, che cambierebbe inopinatamente le regole del gioco. 

Art. 12ter, comma 3, secondo periodo: punteggio aggiuntivo per la continuità nella scuola
“È previsto inoltre uno specifico punteggio aggiuntivo per il servizio prestato a partire dal 1° settembre 2007 nella stessa classe di concorso o posto  della stessa istituzione sco​lastica per più anni consecutivi.”

Lo specifico punteggio aggiuntivo per il servizio prestato nella stessa scuola non è sostenuto da una motivazione logica.

La possibilità di prestare servizio per più anni consecutivi nella stessa scuola non dipende dalla volontà del supplente, ma dalla casuale disponibilità dei posti. Se i supplenti potessero scegliere, confermerebbero generalmente la propria sede di servizio, senza bisogno di particolari premi. Chi sarà fortunato lo sarà doppiamente: potrà continuare a lavorare nella stessa scuola e verrà premiato con il punteggio. Chi sarà sfortunato lo sarà doppiamente. La graduatoria si trasforma in una lotteria, senza alcun beneficio dimostrabile per la continuità didattica.

Art. 12ter, comma 4: altri servizi
“I servizi prestati presso le scuole di for​ma​zione professionale delle Regioni e delle Province autonome, presso le scuole dell’infanzia e le Università vengono valutati se prestati a partire dal 1°  settembre 2007.”
Non è chiaro cosa siano le scuole di formazione professionale delle Regioni, visto che nelle formazioni professionali regionali operano per lo più soggetti privati in regime di concessione.

Art. 12ter, comma 6: punteggio aggiuntivo proporzionale al numero dei plessi per gli insegnanti di inglese nella scuola primaria.

“ Il punteggio che è attribuito al perso​nale docente nelle graduatorie provinciali o d’istituto è aumentato riconoscendo per ogni plesso di scuola primaria in cui inse​gna l’inglese per un intero anno scolastico un punteggio corrispondente ad un terzo del punteggio previsto per il ser​vizio pre​stato durante un intero anno sco​lastico.”

Il punteggio aggiuntivo proporzionale al numero dei plessi non è lo strumento adatto ad incentivare l’insegnamento dell’inglese.

Il numero dei plessi di servizio è casuale, dipende dalla struttura del circolo didattico, la graduatoria diventa una lotteria. 

Il punteggio aggiuntivo ha effetti controproducenti per la continuità nell’insegnamento dell’inglese, che verrebbe usato strumentalmente per acquisire punti e trasferirsi ad un altro posto di insegnamento, creando un permanente stato di instabilità nelle graduatorie e ledendo lo stesso principio che sembra orientare la proposta, cioè la continuità didattica.. 

L’incentivo all’insegnamento dell’inglese si offre migliorando stabilmente le condizioni di lavoro (orario, numero di classi, indennità, ecc.).

Art. 12ter, comma 7: punteggio aggiuntivo proporzionale al numero dei plessi per gli insegnanti di seconda lingua.

“ Il punteggio che è attribuito al perso​nale docente nelle graduatorie provinciali o d’istituto è aumentato riconoscendo per ogni plesso di scuola primaria e secondaria di primo grado in cui insegna la seconda lingua per un intero anno scolastico un punteggio corrispondente ad un terzo del punteggio previsto per il ser​vizio prestato durante un intero anno sco​lastico. Il pun​teggio così acquisito può essere fatto va​lere solo nelle sole graduatorie di seconda lingua.”

Evidentemente il punteggio aggiuntivo proporzionale al numero dei plessi piace molto a chi ha scritto la proposta di legge. Ma non è lo strumento adatto neppure per incentivare l’insegnamento della seconda lingua o per “indennizzare” il disagio di chi opera su più sedi.

Il numero di plessi non è sempre indicatore di sede disagiata.

Ci sono incarichi  su più plessi che sono molto ambiti perché in posizioni geografiche appetibili dagli insegnanti di seconda lingua e incarichi su un unico plesso periferico che sono considerati “disagiati” dagli insegnanti. Anche questo comma contribuisce a creare un permanente stato di instabilità nelle graduatorie e a trasformarle in una lotteria, senza migliorare le condizioni di lavoro dei docenti di seconda lingua e senza garantire continuità alle sedi veramente “disagiate”.

Art. 12ter, comma 8: ulteriori titoli “provinciali”.

“Sono valutati anche gli ulteriori titoli ri​tenuti funzionali al perseguimento degli obiettivi stabiliti dal sistema educativo pro​vinciale di istruzione e formazione.”

Il riferimento a ulteriori titoli è molto generico. Potrebbe essere il patentino di bilinguismo, sino ad oggi premiato con un punteggio aggiuntivo solo nella scuola in lingua italiana (sulla base di una delibera).

Potrebbero essere i corsi di legislazione scolastica e di storia locale organizzati negli ultimi anni in applicazione della legge provinciale che nel 2001 ha introdotto la possibilità di riconoscere punti “per percorsi formativi specifici che siano funzionali al conseguimento degli obiettivi posti dall’ordinamento scolastico provinciale” (LP n. 12 del 1998 art. 20, comma 2).  Gli ulteriori titoli dovranno essere definiti in modo preciso e duraturo. Dovrà essere assolutamente evitata la tentazione di introdurre via via nuovi titoli e nuovi percorsi formativi che i docenti precari sarebbero costretti a frequentare per mantenere la propria posizione in graduatoria. A questo proposito vale osservare che la norma statale è diventata molto rigida: l’attribuzione di punti per ulteriori titoli è riservata a Dottorati di ricerca, Diplomi di Perfezionamento e Master universitari. I corsi di perfezionamento universitari sono riconosciuti solo se prevedono 60 crediti (1500 ore). La rigidità della norma corrisponde alla volontà politica di limitare il mercato dei  corsi di perfezionamento di varia natura e spessore che venivano a configurarsi come una vera e propria tassa sul precariato.

Nuove norme sulla stipulazione dei contratti di supplenza
L’articolo 2, comma 2 del disegno di legge “Disposizioni in materia di istruzione e formazione” in discussione nel Consiglio provinciale modifica l’articolo 20 della legge provinciale 14 dicembre 1998, n. 12 introducendo nuove disposizioni relative alla stipulazione dei contratti a tempo determinato.
“1. Per garantire la continuità didattica e il regolare avvio dell’anno scolastico, le isti​tuzioni scolastiche possono stipulare, te​nendo conto delle graduatorie provin​ciali o delle graduatorie di istituto, con​tratti di lavoro a tempo determinato per la coper​tura delle cattedre e dei posti di in​segna​mento il cui titolare è assente al​meno fino al termine delle lezioni, se​condo le previ​sioni di cui ai commi 2 e 3 e secondo le modalità definite dalla Giunta provinciale. 

2. Per la copertura delle cattedre e dei po​sti di insegnamento, l’Intendente scola​stico compe​tente individua i docenti de​stinatari di contratti di lavoro a tempo determinato di durata annuale, rinnovabili per un mas​simo di due anni, qualora ri​sulti disponibile la medesima cattedra o posto.

3. L’individuazione dei destinatari delle pro​poste di assunzione avviene per scor​rimento delle graduatorie provinciali o d’istituto. L’assegnazione della sede può avvenire anche secondo criteri da stabi​lirsi, a seconda della competenza, con de​libera​zione della Giunta provinciale o tra​mite contratto collettivo provinciale.“
L’obiettivo di garantire la continuità didattica è ovviamente condivisibile. Si tratta di valutare se le misure proposte siano efficaci ed eque. 

La proposta di legge prevede la possibilità di stipulare con i supplenti “contratti rinnovabili per un massimo di due anni, qualora ri​sulti disponibile la medesima cattedra o posto.”

La rinnovabilità del contratto annuale viene presentata come un beneficio per il supplente, che avrebbe maggiori diritti.

La realtà è molto diversa. L’innovazione sarebbe positiva se l’amministrazione provinciale, avendo messo in campo misure di stabilizzazione degli organici, fosse in grado di garantire la disponibilità biennale delle cattedre e potesse quindi offrire contratti biennali. Ma un contratto annuale rinnovabile è cosa molto diversa da un contratto biennale.

La rinnovabilità dei contratti (anche oltre il limite biennale che qui si vorrebbe introdurre) è attualmente già sperimentata nella scuola in lingua tedesca sulla base di una delibera della Giunta provinciale
La criticità di questa esperienza è già stata evidenziata dalle organizzazioni sindacali: senza misure di stabilizzazione degli organici, che avrebbero effetti certi anche sulla continuità didattica, la permanenza dello stesso posto è puramente casuale. Chi, per sua sfortuna, si ritrova su un posto non più disponibile, deve accontentarsi di ciò che rimane, indipendentemente dalla propria posizione in graduatoria e dalla propria anzianità di servizio complessiva. Si conferma la spinta dell’amministrazione a trasformare la vita dei supplenti in una lotteria, senza benefici riscontrabili per la continuità didattica.

Il comma 3 rivoluziona alla radice il principio che regola l’utilizzo delle graduatorie: la posizione in graduatoria non garantisce più la possibilità di scegliere la sede di servizio, ma solo la possibilità di avere una proposta di assunzione. La sede di servizio non viene scelta dal docente ma è assegnata dall’amministrazione in base a criteri ancora tutti da definire.

